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NUOVE FRONTIERE 
PER IL WELFARE

Il premio UIAA Mountain Protection Award
Daniele Regis

IAM - Politecnico di Torino

Forse nessun altro premio al mondo incentra-
to sulla montagna, come l’UIAA Mountain 
Protection Award, definisce una nuova idea di 
welfare, schiudendo un nuovo orientamento di 
ricerca, per raccogliere e concentrare esperien-
ze, azioni e opere concrete, suggerendo nel suo 
insieme una trasferibilità dei saperi, ridefinen-
do l’idea di uguaglianza e di identità, riconsi-
derando in una nuova luce i temi dell’assisten-
za, della pubblica istruzione, della previdenza, 
dell’accesso alle risorse culturali e del tempo 
libero, della difesa dell’ambiente naturale, pro-
muovendo una progettualità che parte dal bas-
so, creativa, intelligente, comunitaria, condivi-
sa, sostenibile, virtuosa. Un premio che mi pare 
possa aprire un dibattito sui nuovi modelli di 
welfare, sulle sue finalità, sul ruolo diverso an-
che dell’architettura e della pianificazione; un 
premio che traccia nuove frontiere anche fisi-
che, geografiche, contemplando paesi e regimi 
che politiche di welfare non hanno. 
Il premio UIAA MPA è stato istituito nel 
2013. Durante i suoi cinque anni di esistenza 
ha offerto strumenti tangibili, concreti, per la 
vita nelle montagne, le sue comunità, l’ambien-
te, con contributi decisivi per sviluppare e dare 
continuità a progetti virtuosi, per la costruzio-
ne delle infrastrutture necessarie. Ha fornito 
una vetrina internazionale e una piattaforma di 
comunicazione per sensibilizzare e scambiare 
idee e iniziative. Non solo: ha sostenuto le co-
munità locali, consolidando i legami che hanno 
fatto da collante per una propria comunità glo-

bale. Il Premio celebra l’innovazione e la diffe-
renza nell’approccio ai temi della montagna. 
Nell’edizione del 2013 è stato scelto come vin-
citore l’“Ethiopian Conservation Project per 
la Menz-Guassa Community Conservation 
Area” (GCCA), un’area in forte sviluppo turi-
stico, in cui si è riusciti a rendere protagoniste le 
comunità indigene con progetti di ecoturismo 
gestiti localmente (e la costruzione di infra-
strutture turistiche con piccoli bungalow tradi-
zionali e gestione comunale dei pascoli), rein-
vestendo i proventi nelle realtà locali (circa il 
60%) in progetti di sviluppo comunitario come 
scuole, corsi di istruzione, borse di studio e as-
sistenza sanitaria. Un’impostazione, quella del 
coinvolgimento della comunità locali (qui con 
accoglienza nei villaggi e partecipazione dei vi-
sitatori alle attività quotidiane: dalla mungitu-
ra alla condivisione delle pratiche domestiche) 
seguita anche per il progetto del “Tajik Horse 
Tour Operator In The Pamirs” del 2014. 
Il “KTK-BELT (Koshi Tappu Kanchenjunga 
Biodiversity Education Livelihood Tera Stu-
dio)” del 2015 è un progetto ambizioso che co-
pre tutte le facce della gestione della montagna, 
dal valore educativo ai mezzi di sussistenza del-
le persone, alla conservazione della biodiversità 
e delle risorse naturali; il progetto è frutto di 
un lavoro collaborativo tra la ricerca e gli opera-
tori. Un aspetto importante perché raramente 
il mondo scientifico e le altre parti interessate 
interagiscono in modo così diretto e parteci-
pativo. Si basa su una vasta ricerca sulla biodi-
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versità e sulla ricerca scientifica su temi locali, 
conoscenza trasferita alle comunità attraverso 
scuole di istruzione e formazione. Diverso ma 
egualmente interessante il progetto “Mountain 
Wilderness”: vincitrice dell’edizione 2016 
un’iniziativa francese dedicata principalmente 

alla rimozione di strutture e manufatti obsoleti 
nelle Alpi europee. 
E veniamo al progetto la cui vittoria è stata an-
nunciata a fine ottobre 2017 che tocca un altro 
dei temi centrali del welfare quello della difesa 
dell’ambiente naturale in uno dei luoghi sim-

Paraloup, “La montagna che rinasce”, nominated project 
all’UIAA “Mountains Protection Award” 2017.
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bolo, iconici, della montagna, afflitto dal pro-
blema dello smaltimento dei rifiuti (comprese 
le deiezioni umane) dei numerosi trekkers e 
climbers himalayani. “The Mount Everest Bio-
gas Project” è un progetto geniale che sostiene 
la prima centrale di biogas ad alta quota, trasfe-
ribile in tutti i contesti in cui si verifica il pro-
blema dello smaltimento dei rifiuti ad alta quo-
ta, con molteplici vantaggi per la popolazione 
locale e per l’ambiente a valle, in particolare per 
la comunità degli Sherpa (acqua meno inqui-
nata, diminuzione del rischio di contaminazio-
ni fecali, diminuzione della dipendenza dalla 
legna e dell’uso per scaldarsi dello sterco degli 
yak, con benefici per la salute dell’apparato re-
spiratorio e oculare) .
L’edizione 2017 ha visto aumentare il nume-
ro dei progetti presentati e ha avuto il più alto 
numero di nomination (ventidue). Tre sono 
i progetti italiani: due riferiti al territorio del 
Gran Paradiso. Il progetto “Rê.V.E. - Grand 

Paradis - Rete Veicoli Elettrici Grand Paradis” 
con la condivisione di biciclette elettriche, cre-
ando un servizio gratuito per tutti, residenti e 
turisti, amministrazioni e operatori turistici. Il 
progetto ha utilizzato un approccio sostenibi-
le alla mobilità e ha adottato un’ampia visione 
delle questioni relative alle emissioni che alte-
rano il clima, nel contesto della sostenibilità 
ambientale su larga scala, utilizzando una fonte 
di energia rinnovabile.
Il progetto “Giroparchi” mira a creare un nuo-
vo prodotto turistico attraverso la realizzazione 
di una serie di interventi tangibili e immateria-
li destinati a creare un viaggio di scoperta del-
le aree dei parchi Gran Paradiso e Mont Avic. 
L’obiettivo del progetto è quello di migliorare 
il potenziale turistico, paesaggistico e culturale 
promuovendo l’integrazione e lo sviluppo delle 
attività economiche legate al turismo sostenibi-
le, attraverso un percorso di scoperta di un ter-
ritorio fortemente caratterizzato da un punto 
di vista ambientale, storico e culturale, creando 
un sistema di mobiltà sostenibile che collega la 
rete pedonale con i villaggi e con i luoghi di in-
teresse culturale, con il recupero delle strutture 

Il “KTK-BELT (Koshi Tappu Kanchenjunga Biodiversity
Education Livelihood Tera). Studio progetto vincitore
dell’edizione 2015.

“Healing the Human Impact on Everets” winner ala UIAA
“Mountains Protection Award” 2017.
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“Rê.V.E. - Grand Paradis - Rete Veicoli Elettrici Grand Paradis”, uno dei tre “Nominated Project” dell’edizione 2017 dell’ UIAA 
“Mountains Protection Award”. 

ricettive e dando vita a sistemi di informazione 
e promozione per il grande pubblico.
L’altro progetto italiano è “Paraloup, la monta-
gna che rinasce (The Reborn Mountain)” pro-
babilmente il più “architettonico” dei progetti 
selezionati, con la Fondazione Nuto Revelli e 
gli architetti progettisti Daniele Regis, Giovan-
ni Barberis, Dario Castellino e Valeria Cottino, 
un progetto noto in tutta Europa. Menzione 
d’onore al Premio internazionale “Constructi-
ve Alps per le ristrutturazioni e costruzioni so-
stenibili nelle Alpi”, in occasione dalla XI Con-
ferenza delle Alpi 2011, premio Gubbio 2012 
per il Paesaggio assegnato dall’Associazione per 
i Centri Storici Italiani (ANCSA), “Bandiera 

verde di Legambiente” Premio Uncem borghi 
alpini, già esposto alla Biennale di Venezia, 
Premio AAA (Architetti Arco Alpino) 2017 
e menzione al The Plan Award 2017 per la se-
zione Cultura. È un progetto modello per il ri-
lancio della vita economica culturale e turistica 
nelle Alpi. Paraloup è una realtà viva in un luo-
go di montagna che era un deserto e un cumu-
lo di macerie, ospita un rifugio, un ristorante, 
una foresteria affidate a giovani del luogo, un 
museo multimediale sulla storia della Resisten-
za, aule multimediali, una stazione di ippovia 
e bike, una scuola di agricoltura, e da deserto è 
rifiorita con oltre 9000 presenze all’anno verso 
un turismo responsabile e sostenibile.


